
 

Organismo che si è riunito: Gruppo di lavoro della didattica (coordinatori/trici dei CdS e 

coordinatore della didattica) 

Chi ha compilato queste note: Tabusi Massimiliano 

Indirizzo email verificato da cui è stata trasmessa: coordinamento.didattica@unistrasi.it 

 

Data della riunione: 11/07/2023 

 

Partecipanti: Oltre ai componenti del gruppo di lavoro: Massimiliano Tabusi (coordinatore 

alla didattica), Paola Dardano, Matteo La Grassa, Claudia Buffagni, Paola Carlucci, Maurizio 

Sangalli, seguono una buona parte della riunione anche Laura Fattorini e Caterina 

Gennai 

 

La riunione, che si tiene dalle ore 9.30 alle 11, ha lo scopo di fare il punto sulle procedure 

a valle dei quadri delle schede SUA di maggio/giugno e in previsione dei passaggi futuri. 

Il coordinatore propone di utilizzare, per i quadri che siano del tutto o per gran parte in 

comune per i diversi CdS, un file cloud sul quale fornire alle persone a  ciò delegate dai 

CdS la possibilità di accedere come editor, entro la data di chiusura di quel quadro. Ciò 

semplificherebbe la procedura evitando il rischio di avere, a valle della stessa, 5 (o più) 

files diversi che in realtà dovrebbero essere uguali (o avere larghe parti uguali in 

comune). Le coordinatrici e coordinatori dei CdS convergono in linea di principio; le 

coordinatrici dei CdS magistrali suggeriscono però di avviare questa modalità dal 2024 

in modo da poterla mettere meglio a punto. La decisione segue questo suggerimento; nel 

frattempo ci si impegnerà ad armonizzare quei quadri per i quali è lecito attendersi un 

contenuto unitario, o significative parti comuni. 

 

Appare molto utile, e da perseguire sistematicamente anche in futuro, la prassi - attuata 

nelle ultime comunicazioni - di corredare l'informazione in arrivo con la sua provenienza 

(ovvero con l'indicazione del/la referente dell'amministrazione che ha provveduto ad 

elaborare l'informazione). 

 

Si considera importante, in presenza di variazioni significative da apportare alle 

informazioni pervenute nella prospettiva di redazione dei vari "quadri", informare delle 

variazioni anche la fonte del dato (il/la referente dell'amministrazione che lo ha 

trasmesso), non limitandosi a trasferire il quadro aggiornato ai passaggi successivi. In 

questo modo si potrebbe ridurre il rischio di ricevere in futuro nuovamente il dato non 



perfezionato. Ciò appare anche importante per aumentare la consapevolezza di tutte e 

tutti coloro che partecipano,  in vari modi e con vari ruoli, al processo di redazione. 

 

Le coordinatrici e i coordinatori chiedono, per il futuro, di avere per quanto possibile (al 

momento non lo è per esempio per il quadro sui questionari studenti, che arriva molto a 

ridosso della data di chiusura dei quadri SUA) dati e riferimenti in un'unica trasmissione. 

 

Durante la discussione emerge l'opportunità di individuare chiaramente la data o il 

periodo in cui è prevista la redazione del riesame ciclico, allo scopo di attivare per tempo 

tutti i passaggi necessari. 

 

Emerge dalla discussione l'opportunità di coinvolgere maggiormente sia la componente 

docente che quella studentesca sui processi, sulle  criticità e i percorsi di miglioramento 

dei CdS. Essendo stata molto apprezzata la riunione del Dipartimento dedicata ai nuovi 

potenziali CdS, si ipotizza la possibilità di dedicare due riunioni l'anno (aggiuntive, 

rispetto a quelle già previste per il Dipartimento) in modo specifico ai CdS, così che chi  li 

coordina abbia più facilmente modo di condividere con il resto della comunità 

universitaria i principali nodi, le criticità, le soluzioni dei CdS, raccogliendo anche 

eventuali suggerimenti e proposte. In questa prospettiva il coordinatore si confronterà 

con il direttore del Dipartimento per verificare la possibilità di organizzare tali momenti. 

 

 


